
Un sentito ringraziamento a tutti i proprietari 
delle Dimore Storiche, a Mons. Tiziano Ghirelli 

parroco della Chiesa di S.Pietro e a coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione dell’evento A.D.S.I. 2015

Ingresso libero
Apertura al pubblico con visite guidate ogni 30 minuti

GIORNATE A.D.S.I. 2015

Sabato 23 maggio 2015
ore:10/13 - 15/19 

REGGIO EMILIA

Con il patrocinio di

Ministero dei Beni Culturali e Ambientali

Conune di Reggio nell’Emilia

Provincia di Reggio nell’Emilia

Si ringraziano per aver contribuito all’Iniziativa ADSI:
il gruppo guide storiche-artistiche presenti in ogni Dimora aperta, 
gli studenti del settore accoglienza turistica dell’Istituto Superiore 
Professionale  “A: Motti”, i musicisti Istituto Superiore Musicale 
“Peri-Merulo” di Reggio E. e Castelnovo ne’ Monti.
La ditta Maioli Piante Srl che ha  realizzato gli allestimenti floreali.

Giuliano Manfredi

6) Palazzo Malaspina Torello: già di proprietà dei 
conti Cassoli, nel XIX secolo fu oggetto di un in-
teressante restauro voluto dal proprietario Mala-
spina Torello, il cui stemma nobiliare appare nel 
centro del balcone in ghisa fusa che orna la facciata 
sulla Via Emilia. 

7) Chiesa di S. Pietro: imponente il  suo sagrato, 
all’interno vengono conservate le preziose cantorie 
intagliate di epoca barocca e nella Sagrestia l’im-
portante opera “Resurrezione” di Paolo Emilio 
Besenzi. 

8) Palazzo Fontanelli-Zuccoli: è nel suo attuale giar-
dino che  l’agronomo-scienziato Filippo Re effettuò  
studi ed esperimenti sulle colture vivaistiche e l’i-
stituzione delle prime serre per l’acclimatizzazione 
delle specie arboree più esigenti

9) Palazzo Cassoli - Sede Unindustria: neomedioevale 
dimora commissionata nel 1913 dalla nobildonna 
Barbara Tirelli Cassoli. Di forte impatto la facciata 
con torre merlata, finestre a bifore e trifore.

Da trentasette anni esiste un’associazione che 
riunisce circa cinquemila soci proprietari di  
immobili di interesse storico artistico, al fine di 
conservare e valorizzare l’eccezionale patrimonio 
italiano di beni culturali. È un’associazione che 
assiste i proprietari nella gestione delle dimore 
storiche, che collabora attivamente con enti 
pubblici o privati, con le Università e con altre 
associazioni sensibili a questi temi, che cerca di 
coinvolgere l’opinione pubblica promuovendo 
ricerche, studi, convegni e pubblicazioni. 
Un’associazione libera che si finanzia attraverso 
le quote associative ed alcune sponsorizzazioni, 
che è attiva grazie all’opera volontaria dei soci 
e che ha realizzato importanti catalogazioni e 
convegni. L’A.D.S.I. è riconosciuta Ente Morale 
della Repubblica Italiana ed è membro della 
European Union of Historic Houses Associations, 
rappresenta il maggior sodalizio nazionale di 
proprietari di beni culturali, il più numeroso in 
Europa ed è una grande associazione che si batte 
per garantire un futuro al patrimonio italiano dei 
beni culturali, “l’unica ricchezza che ci vede primi 
nel mondo”.

Associazione Dimore Storiche Italiane
Largo Fiorentini, 1 - 00186 Roma - tel. 06-68307426  
www.adsi.it

Sezione Emilia Romagna
Via Santa, 1 - 40125 Bologna - tel. 051/225928

Delegazione di Reggio Emilia
Via Campanini, 1 - 42121 Reggio Emilia

A.D.S.I. ASSOCIAZIONE 
DIMORE STORICHE ITALIANE

Sponsor tecnico: StudioSalsi Comunicazione - www.studiosalsi.it

Palazzo Linari-Bellei



1. Salone delle Adunanze del Palazzo del Capitano del Popolo, piazza del Monte
2. Palazzo Bertani, via Emilia S. Pietro, 10
3. Palazzo Brami-Gorini, via Emilia S. Pietro, 21
4. Palazzo Fontanelli-Sacrati, via Emilia S. Pietro, 27
5. Palazzo Tassoni, via Emilia S. Pietro, 36
6. Palazzo Malaspina Torello, via Emilia S. Pietro, 37
7. Chiesa di S. Pietro, via Emilia S. Pietro
8. Palazzo Fontanelli-Zuccoli,via Fontanelli, 3
9. Palazzo Cassoli, via Toschi, 32
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PALAZZI, CORTILI, GIARDINI
DELLA ZONA SUD DEL CENTRO STORICO 
DI REGGIO EMILIA

1) Salone delle Adunanze del Palazzo del Capitano 
del Popolo inserito nel contesto dell’Hotel Posta: 
la proprietaria  ne narrerà la storia in occasione 
del 500/esimo  anniversario. Visite guidate: h. 11, 
12  -  15.30, 16.30. 

2) Palazzo Bertani: di proprietà dei Besenzi, nobile 
dimora pervenutaci in forma settecentesca. Attra-
verso il bibbianesco scalone, arricchito da statue 
mitologiche,  si potrà accedere  alle ampie sale con 
dipinti e stucchi poste al piano superiore.

3) Palazzo Brami-Gorini: nel 1526  Gian Giacomo 
Brami ristrutturò l’edificio e lo allineò alla via Re-
gale (attuale Via E. S. Pietro). All’interno del cor-
tile ci saranno alcuni artigiani che illustreranno le 
tecniche ed i materiali impiegati per il restauro  di 
cornici, dipinti e sculture.

4) Palazzo Fontanelli-Sacrati: all’interno del cortile  
sarà presente R. T. Restauro Tessile per illustrare 
le tecniche e i materiali necessari per il recupero 
di tessuti, costumi e arazzi. Si potrà anche accede-
re al prestigioso salone d’onore, posto al secondo 
piano, dove alle ore 18, a conclusione dell’evento, 
si terrà  un intermezzo musicale con i chitarristi 
dell’Istituto Musicale “Peri- Merulo”. 

5) Palazzo Tassoni: l’edificio è il risultato dell’ac-
corpamento di due preesistenti corpi di fabbrica 
effettuato da Pietro Marchelli; al suo interno  un   
intimo e poco conosciuto giardino.

PROGRAMMA

L’indovinata iniziativa delle “GIORNATE NAZIO-
NALI A.D.S.I. 2015” ha lo scopo di far scoprire al 
grande pubblico angoli di città difficilmente visita-
bili perché di proprietà privata e di illustrare gli 
eventi salienti di natura storico-artistica accaduti 
negli stessi.
Fra gli altri obiettivi che l’Associazione Dimore 
Storiche Italiane persegue c’è anche quello di por-
tare a conoscenza dei problemi inerenti la tutela 
e la conservazione di questi importanti beni del 
passato, spesso poco noti. I visitatori costituiscono 
un pubblico sensibile ed attento che intuisce come 
i palazzi storici con i loro cortili costituiscano una 
delle maggiori attrattive di tutte le città.
Quest’anno per la quinta volta a Reggio  è realiz-
zata la manifestazione ADSI  con la collaborazione 
dello studio arch. Maria Cristina Costa e France-
sco Lenzini. Sarà inoltre disponibile, in ogni Di-
mora aperta, un testo redatto dallo storico Diego 
L. Menozzi sull’importante intervento urbanistico 
della Via Emilia S. Pietro effettuato nel periodo 
napoleonico e della Restaurazione.


